
Siracusa.  Fondazione  Inda,
c'è  il  decreto  di  nomina.
"Lunedì  alle  17  la  prima
riunione"
(c.s.) Il nuovo consiglio di amministrazione della Fondazione
Istituto Nazionale del Dramma Antico può iniziare a lavorare.
Il decreto di nomina è stato trasmesso venerdì scorso dal
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
Direzione generale per lo spettacolo dal vivo, ed è arrivato
stamattina sul tavolo del sindaco, Giancarlo Garozzo.
“Aspettavamo il documento da un momento all’altro – spiega il
sindaco  –  e  oggi  è  arrivato  al  Comune  dalla  sede  della
Fondazione.  Adesso  possiamo  programmare  le  attività,  a
cominciare  dalla  prossima  edizione  delle  Rappresentazioni
classiche. Se non ci saranno impedimenti, convocherò la prima
riunione per lunedì prossimo alle 17”.
Il  decreto,  firmato  dal  ministro  Dario  Franceschini,  non
riserva  sorprese  rispetto  alle  notizie  trapelate  nei  mesi
scorsi.  Presidente  è  il  sindaco  pro-tempore,  Giancarlo
Garozzo;  consigliere  delegato,  individuato  dal  ministro,  è
Walter  Pagliaro.  Consiglieri  sono  Paolo  Giansiracusa,
designato dalla Conferenza unificata presso la Presidenza del
consiglio dei ministri, Antonio Presti (Regione siciliana) e
Arnaldo Colasanti (Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca). I cinque componenti, la cui nomina è stata
sottoposta  al  parere  delle  competenti  commissioni
parlamentari,  restano  in  carica  4  anni.
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Siracusa. Tre mesi al ritorno
del corpo di Santa Lucia in
basilica,  ma  i  lavori  non
partono.  Piccione:
"Accelerare i tempi"
“Manca poco al ritorno delle spoglie mortali di Santa Lucia
nella sua città, ma i lavori di consolidamento del colonnato
della  Basilica  non  sono  ancora  stati  avviati.  Opportuno
accelerare i tempi”. La sollecitazione parte dal presidente
della  Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Pucci
Piccione. “La possibilità di ospitare il corpo della nostra
Patrona- chiarisce Piccione- non è in alcun modo a rischio.
Non esistono problemi di stabilità all’interno della basilica,
ma anche il decoro rappresenta un aspetto fondamentale, da
tenere  in  alta  considerazione,  soprattutto  in  vista
dell’arrivo di migliaia di pellegrini”. Il presidente della
Deputazione di Santa Lucia sottolinea che “sarebbe opportuno
fornire l’immagine di una città lieta di accogliere la sua più
illustre concittadina e le impalcature- prosegue – non sono di
certo il miglior biglietto da visita, la migliore cartolina
che si possa offrire”. Il percorso verso l’avvio dei lavori,
che dovrebbero concludersi in tempi brevi, sarebbe a buon
punto. Mancherebbe ancora una perizia, che seguirebbe un primo
accertamento  già  completato.  La  Deputazione  sarebbe,  però,
ancora in attesa di comunicazioni ufficiali e di una risposta
ad una lettera che risale allo scorso luglio, con cui si
chiedono  rassicurazioni  proprio  sui  tempi  preventivati.  A
rendere più lunga l’attesa sarebbe un contenzioso, di cui si
sta  occupando  il  tribunale  di  Catania  e  relativo
all’affidamento degli interventi. “Sono fiducioso- dice ancora
Piccione-   Del  resto  Santa  Lucia  ha  già  compiuto  diversi
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miracoli.  Purtroppo  viviamo  in  una  città  in  cui  la
programmazione  è  sempre  difficile.  Si  arriva  all’ultimo
momento disponibile prima di risolvere i problemi”. Intanto la
macchina organizzativa è in pieno movimento. Sono già partite
le prima iniziative preparatorie e i gemellaggi con altre
diocesi, tutte pronte a partecipare, dal 14 al 21 dicembre,
alle celebrazioni in onore di Santa Lucia.

Siracusa.  Droga,  in  manette
presunto  pusher:  coca  e
hashish nella sua abitazione
Detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti. E’ l’accusa di
cui  dovrà  rispondere  Corrado  Russo,  31  anni,  residente  a
Siracusa, sorpreso ieri in flagranza di reato dagli uomini
della Squadra Mobile, insieme al personale del Compartimento
della  Polizia  Stradale  della  Sicilia  Orientale.  Nella  sua
abitazione i poliziotti hanno rinvenuto hashish per un peso
complessivo di circa 11 grammi e dieci dosi di cocaina per 5,
28 grammi in tutto , oltre a poco meno di 278 euro, probabile
provento  dell’attività  di  spaccio.  All’uomo  sono  stati
concessi i domiciliari.

Siracusa.  Rissa  in  via
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Catania,  denunciati  due
giovani marocchini
Rissa, ieri sera, nei pressi di via Catania. La segnalazione è
partita intorno alle 20,00. Una volta giunti sul posto, gli
agenti delle Volanti hanno individuato un gruppo di persone
che litigavano fra di loro. Due dei presunti partecipanti alla
rissa si sono subito dileguati, una volta notata la presenza
degli  agenti.  Gli  altri  avrebbero,  invece,  continuato  a
litigare,  nonostante  l’arrivo  della  polizia.  Identificati,
sono stati denunciati, si tratta di due marocchini di 38 e 29
anni.

Isisc, da Siracusa l'appello
del  Sottosegretario  delle
Nazioni  Unite:  "La  comunità
internazionale  protegga  le
minoranze"
Siracusa, capitale mondiale dei diritti per 4 giorni. Si è
concluso  l’High  Level  Meeting  of  Experts  organizzato
dall’Isisc,  l’istituto  internazionale  di  scienze  criminali.
Oltre 90 gli esperti, provenienti da tutto il mondo, che hanno
preso parte al seminario. Tra i nomi illustri, il principe di
Giordania, Hassan Bin Talal, l’ex presidente della Repubblica
Slovena, Danilo Turk, il ministro della Giustizia del Bahrain,
Khaled Bin Ali Al Khalifa e, per l’Italia, il vice segretario
generale  della  Farnesina,  Antonio  Bernardini.  Il  tema
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affrontato è stato “l’impatto della globalizzazione sul futuro
dei diritti umani e della giustizia penale internazionale”,
allo scopo di tracciare delle linee guida per una concreta
azione  finalizzata  a  sensibilizzare  “l’opinione  pubblica
internazionale alla tutela e al rispetto dei diritti umani,
alla luce delle drammatiche vicende che stanno interessando
parecchie zone del pianeta”.  “Quelli che erano ormai considerati come

diritti  umani  acquisiti-  commenta  il  presidente  Isisc,  Cherif
Bassiouni-   sono  ora  messi  in  discussione  da  esigenze
economiche  e  politiche  che  evidenziano  sempre  di  più
l’”eccezionalità” rappresentata da quei Paesi più potenti nei
confronti  di  quelli  più  deboli,  ciò  mentre  le
grandi multinazionali sono oramai al di sopra di un controllo
efficace  sia  da  parte  del  diritto  internazionale  che  del
diritto nazionale”. La grave situazione è stata sottolineata
anche dal Sottosegretario Generale delle Nazioni Unite, Adama
Dieng. “A circa tre anni e mezzo delle dimostrazioni contro il
regime di Assad, in Siria- ha detto Dieng- si contano oltre
200  mila  morti,  abbiamo  visto  oltre  6,5  milioni  di
sfollati  interni,  e  quasi  3  milioni  di  rifugiati.
E’  responsabilità  della  comunità  internazionale  e  di  ogni
leader politico proteggere le minoranze nel mirino dello Stato
Islamico in Iraq”. Un riferimento anche alla  crisi ucraina
“La  situazione-riconosce  il  Sottosegretario  delle  Nazioni
Unite-   sta  diventando  molto  difficile  ma  confidiamo
ancora nella speranza che i presidenti di Ucraina e Russia
capiscano che alla fine non vi e’ altra soluzione che non sia
quella della pace”.

Siracusa.  L'idea  di  un
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lettore: trasformare le bitte
della Marina in panchine per
turisti
In termini del gergo nautico si chiama bitta. E’ quella bassa
e robusta colonna – in metallo, pietra o legno – che si trova
sulle banchine dei porti ed a cui vengono legati o avvolti i
cavi d’ormeggio. Le bitte, in metallo, fanno da sempre parte
del paesaggio della Marina a Siracusa: passeggiando lato mare
le si incrocia, ci si siede sopra, le si utilizza per una foto
artistica.
Nel nuovo progetto di porto – i lavori di riqualificazione
sono in corso – non sarebbero previste e le attuali, tanto
care ai siracusani, andrebbero rimosse.
Un  lettore  di  SiracusaOggi.it  allora  lancia  la  sua  idea.
“Sarebbe bello lasciarle dove sono e farle diventare panchine
per  turisti”,  scrive  alla  nostra  redazione.  “Sullo  stile
 potrebbe essere indetto un concorso di idee, con un premio al
miglior progetto che gli studenti di architettura o degli
istituti tecnici potrebbero presentare”, ipotizza il nostro
lettore.  E voi, cosa fareste delle “vecchie” bitte della
Marina?
Per  le  vostre  segnalazioni  potete  inviare  una  mail  a
redazione@siracusaoggi.it  o  utilizzare  il  form  disponibile
cliccando su “Segnalazioni” nella barra menu in alto.

Lutto  nel  giornalismo.  E'
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morto Nuccio Schillirò
Dopo una lunga battaglia, è scomparso il giornalista Nuccio
Schillirò. Catanese, ha diretto per sette anni la redazione
siracusana del quotidiano La Sicilia. Volto noto per migliaia
di  siciliani,  ha  condotto  i  telegiornali  di  Teletna  e
Telecolor.  Appassionato  di  sport,  pallavolo  soprattutto  ma
anche calcio, ha guidato per due mandati il sindacato dei
giornalisti sportivi di Sicilia. Lascia la moglie Linda e i
figli Ambra, giornalista pubblicista, e Andrea.

Siracusa. Segnalazione di un
lettore: per non spostare un
muretto si elimina un albero
"secolare"
Movimento  in  viale  Acradina  quest’oggi.  Strada  aperta  per
qualche ora al traffico locale per consentire di abbattere e
sradicare un albero. Minacciava la staticità di un muretto e
pertanto si è deciso di “eliminarlo”. Un’operazione che non
passa  inosservata,  specie  per  le  dimensioni  e  l’età
dell’albero  prossimo  ad  essere  secolare.  A  segnalare
l’accaduto, un lettore di SiracusaOggi.it che grida la sua
rabbia di fronte all’accaduto. ” Questo e’ quello che accade
nella  nostra  citta’  quando  un  albero  va’  oltre  i…  suoi
confini!  A  Siracusa  tutto  e’  fermo,  statico,  direi  quasi
morto, ma se qualcuno tenta di muoversi allora ecco che i
siracusani si risvegliano per bloccarlo o…..segarlo. Questo
accade anche se e’ un albero secolare!”.
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Per  le  vostre  segnalazioni  potete  inviare  una  mail  a
redazione@siracusaoggi.it  o  utilizzare  il  form  disponibile
cliccando su “Segnalazioni” nella barra menu in alto.

Siracusa.  Turbativa  di  gare
d'appalto,  il  sindaco
presenta  un  esposto  in
Procura
“Polverone mediatico” attorno alla gara indetta dal Comune per
la  gestione  degli  asili  nido.  Utilizzando  la  sua  pagina
Facebook,  il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  annuncia  la
presentazione di un esposto denuncia alla Procura chiedendo
l’apertura  di  un  fascicolo  per  possibile  turbativa  degli
incanti. Termine tecnico per indicare come – è il sospetto di
palazzo Vermexio – dietro ultime dichiarazioni, comunicati e
conferenze stampa possa nascondersi qualche interesse “terzo”
verso la gara.
Dal 1995 il servizio è in regime di accredito, “senza mai aver
fatto una gara ad evidenza pubblica”, ricorda Garozzo. Che
mette nel calderone anche la gara per la gestione del servizio
idrico. “Per queste due si è sollevato un polverone mediatico
non indifferente, siamo costretti a tutela del Comune che
rappresentiamo, a formulare un esposto denuncia alla Procura”,
scrive il primo cittadino.
Che  per  maggiore  chiarezza  allega  anche  la  definizione
dell’ipotesi di reato in discussione: “Chiunque, con violenza
o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi
fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o
nelle  licitazioni  private  per  conto  di  pubbliche

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turbativa-di-gare-dappalto-il-sindaco-presenta-un-esposto-in-procura/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turbativa-di-gare-dappalto-il-sindaco-presenta-un-esposto-in-procura/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turbativa-di-gare-dappalto-il-sindaco-presenta-un-esposto-in-procura/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turbativa-di-gare-dappalto-il-sindaco-presenta-un-esposto-in-procura/


Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, e’ punito
con la reclusione fino a due anni e con la multa da lire
duecentomila  a  due  milioni.  Se  il  colpevole  e’  persona
preposta dalla legge o dalla Autorita’ o agli incanti o alle
licitazioni suddette, la reclusione e’ da uno a cinque anni e
la  multa  da  lire  un  milione  a  quattro  milioni.  Le  pene
stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di
licitazioni  private  per  conto  di  privati,  dirette  da  un
pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata; ma
sono ridotte alla meta”.

Siracusa.  Ancora  auto  in
fiamme tra sabato e domenica.
E'  allarme  sicurezza  in
città?
Si allunga la striscia di auto date alle fiamme notte tempo
nel capoluogo. Le ultime due tra sabato e domenica. Il primo
caso in via Monte Bianco, dove alle 2.54 polizia e vigili del
fuoco  sono  intervenuti  per  l’incendio  di  una  Mercedes.
Danneggiata anche una Suzuki parcheggiata nei pressi. Alle
4.50, altro rogo di auto in via Algeri dove le fiamme hanno
attaccato una Ford Fiesta. Danneggiata anche in questo caso
una vettura posteggiata accanto, una Punto.
Una sequenza che inizia a farsi inquietante e che collegata
agli ultimi fatti di cronaca – sparatorie e ritrovamenti di
armi – potrebbe significare che la criminalità – piccola o
grande, organizzata o meno – stia tentando di rialzare la
testa a Siracusa dopo anni di relativa tranquillità. E chissà
che non tutto non sia da collegare a quel rapporto della Dia
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recentemente illustrato in Parlamento in cui si parla di una
mafia siracusana che si rifà battagliera, alla ricerca di
nuovi equilibri.
(foto archivio)


